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Assiste il Segretario generale Avv. Costantino Vespasiano



L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Su Proposta 

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

RITEN U TO

VISTO

VISTO

del Presidente

la legge statutaria 11 novem bre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio” e 
successive m odifiche;

la legge regionale 20 novem bre 2001, n. 25, “Norme in materia dì programmazione , 
bilancio e contabilità della Regione” e successive m odifiche;

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale” e successive m odifiche;

la deliberazione deH’Ufficio di presidenza 29 gennaio 2003 n. 3, concernente 
“Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale del Lazio” e successive 
m odifiche;

la determ inazione del Segretario G enerale 28 gennaio 2014, n. 45, concernente 
"Istituzione delle aree, degli uffici e delle funzioni direzionali di s ta ff presso il 
Consiglio regionale. Revoca delle determinazioni 13 ottobre 2010, n. 806 e successive 
modifiche e 16 maggio 2011, n. 312 e successive m odifiche” e successive m odifiche;

la deliberazione de ll’U fficio di Presidenza del 20 gennaio 2015, n. 6, con la quale sono 
state conferite alPA vv. C ostantino V espasiano le funzioni vicarie di Segretario 
generale del Consiglio regionale del Lazio;

la legge 7 agosto 1990, n. 241 : "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativF  e successive 
m odifiche, ed in particolare l ’articolo 15 che stabilisce che “le amministrazioni 
pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento 
in collaborazione di attività di interesse comune” (com m a 1 );

la deliberazione de ll’U fficio  di Presidenza del 7 m aggio 2015, n. 35, concernente 
“Applicazione delle disposizioni relative agli accordi tra pubbliche amministrazioni ai 
sensi dell ’art. 15 della l. 241/90 e successive modifiche'"-,

che le proposte di accordo pervenute a questo Consiglio devono essere finalizzate a 
sostenere lo svolgim ento di attività dirette a prom uovere le finalità di cui agli articoli
6, 7, 8 e 9 dello Statuto della Regione Lazio;

lo schem a di proposta di accordo acquisito agli atti al n. 7305 del 14 m aggio 2015 
relativo al “X //  cammino regionale delle confraternite” che consiste in un cam m ino di 
circa settecento confraternite provenienti da tutto il Lazio e dal Centro Italia e riunite 
per festeggiare la M adonna delle G razie ad A rtena, custode della fede popolare e per 
la quale vengono svolte le celebrazioni fin dal 1567 ed i cam m ini in processione dal 
1731;

in particolare il progetto descritto n e ll’am bito della citata proposta di accordo 
presentata dal Com une di Artena, che prevede nella giornata del 24 m aggio un 
cam m ino di m oltissim e confraternite religiose, che toccherà le vie e piazze del 
Com une di Artena, fino a ll'a rrivo  in P iazza P. Genocchi dove verranno allestiti i



“Cristi Infiorati” rappresentati da strutture in legno che diventeranno veri e propri 
quadri a tem a realizzati dalle otto confraternite del posto;

V ISTO il program m a delle attività che prevede l'accog lienza  dei confratelli che arriveranno in
pullm an presso Viale I M aggio e che saranno accom pagnati in p.zza P. G enocchi, per 
poi proseguire con i saluti delle autorità presenti e la celebrazione della santa M essa 
officiata dal V escovo di Velletri e Segni e concelebrata dal vescovo di T ivoli, che 
term ina poi con l'avv io  del XII cam m ino di fraternità delle confraternite e con il 
passaggio di consegne alla Diocesi di V iterbo, dove si svolgerà il XIII cam m ino 
regionale nel 2016;

C O N SID ER A TO  che il “X II cammino regionale delle confraternite" rappresenta, ben oltre il territorio 
artenese, una straordinaria occasione di salvaguardia delle iniziative popolari e 
tradizionali appartenenti al patrim onio socio-culturale, religioso e folkloristico della 
com unità, nonché un veicolo di incontro culturale e di conoscenza di una storia 
com une attraverso un cam m ino di fede che coinvolge centinaia di confraternite in 
onore della M adonna delle Grazie, festeggiata dai confratelli fin già dal XV I secolo;

C O N SID ER A TO  che al centro del progetto vengono posti i fedeli e le confraternite che giungeranno 
dalle varie diocesi del centro Italia, rappresentando u n ’im portante occasione per 
valorizzare le tradizioni storiche, religiose e culturali locali, oltre alP im m enso 
patrim onio della com unità e della Chiesa laziale, con l'esposizione delle statue sacre e 
la com m em orazione della M adonna delle Grazie;

RITEN U TO  pertanto che la proposta di accordo di che trattasi, per i contenuti e per gli obiettivi che 
si pone, è diretta a prom uovere le finalità di cui agli articoli 6, 7. 8 e 9 dello Statuto, e 
com e tale di interesse del Consiglio regionale del Lazio;

a ll’unanim ità ed in seduta stante

D ELIBER A

a) di aderire, stante quanto disposto da ll’art. 15 della legge 241/90, dalla deliberazione de ll’Ufficio di 
Presidenza del 7 m aggio 2015, n. 35 oltre che per le m otivazioni espresse in narrativa, allo schem a 
di proposta di accordo am m inistrativo, allegato al presente atto, presentato dal “CO M U N E DI 
A R TEN A ”, riferito a ll'in iz ia tiva  intitolata “X II CAMMINO REGIONALE DELLE  
CONFRATERNITE?' per un im porto com plessivo di €  7.000,00, a valere sul capitolo U .00023 del 
Consiglio regionale del Lazio, che dispone della necessaria capienza, per l’esercizio finanziario 
2015;

b) di incaricare il Segretario generale prò tempore per la predisposizione di tutti gli atti necessari a 
dare esecuzione alla presente deliberazione;

c) di dichiarare la presente deliberazione im m ediatam ente eseguibile ai sensi de ll'a rt. 134, com m a 4. 
del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

IL SEG RETA RIO  
F.to Costantino V espasiano

IL PR ESID EN TE 
F.to D aniele Leodori



C  O  M U N E

C I T T A  DI  A R T E N A
Provincia di Roma 

Città D’Arte

Prot. n. 7465

Al Presidente
del Consiglio Regionale del Lazio 
Via della Pisana, 1301

00163-R O M A

OGGETTO: Domanda per la presentazione deli’iniziativa oggetto della proposta di accordo ai sensi 
dell’articolo 15 della Legge 241 del 1990 e della Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 35, del 
7 maggio 2015

il sottoscritto Dr. Felicetto Angelini nella sua qualità di Sindaco protempore del Comune di Artena, 
propone l’accordo che si allega, tra la scrivente Amministrazione ed il Consiglio Regionale dei Lazio, 
ai sensi dell’articolo 15 della Legge 241 del 1990 e della Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 
35 del 7 maggio 2015, in quanto si ritiene che la presente iniziativa sia di interesse comune ed in 
armonia con articoli 6, 7, 8 e 9 dello Statuto della Regione Lazio.
Il sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’articolo 76 del DPR n. 445 del 28 
dicembre 2000 in caso di dichiarazioni mendaci, e della decadenza dei benefìci eventualmente 
conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere di cui all’articolo 75 
del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000.

Artena lì 13/05/2015

IL SINDACO 
(Dott. Felicetto Angelini)

Pane integrante delia deliberazione U. d. P.

il... del
Il Segretario II Presidente



“ALLEGATO A”

D a t i  i d e n t i f i c a t i v i  d e l  s o g g e t t o  r i c h i e d e n t e

1. Denominazione: COMUNE DI ARTENA

2. C.F. 02311370585 P.IVA 01041771005

3. Sede legale:

Indirizzo VIA MUNICIPIO,7 CAP 00031 

Comune ARTENA Provincia RM

4. Referente responsabile del progetto:

Cognome LANNA Nome ORSOLA RESPONSABILE SERVIZIO 2

Tel. 06/95191065 Fax 069515119 E-mail commercio@comune.artena.rm.it PEC 

suapartena@pec.i t

1 Titolo dell’iniziativa: XII CAMMINO REGIONALE DELLE CONFRATERNITE DEL 

LAZIO

3. Luogo di svolgimento: COMUNE DI ARTENA Provincia RM CAP 00031

4. Sintetica descrizione dell’iniziativa (almeno 5 righe'): IN OCCASIONE DELLA 
RICORRENZA DEI TRECENTO ANNI DELLA FONDAZIONE DELLA 
CONFRATERNITA MARIA SS. MA DELLE GRAZIE DI ARTENA, OLTRE 500 
STORICHE CONFRATERNITE DEL LAZIO PERCORRERANNO INSIEME ALLE OTTO 
CONFRATERNITE DI ARTENA IL CAMMINO DELLA TRADIZIONALE 
PROCESSIONE IN ONORE DELLA MADONNA DELLE GRAZIE.

5. Modalità di realizzazione (soggetti coinvolti, eventuali sponsorizzazioni): COMUNE DI 
ARTENA -CONFRATERNITA MADONNA DELLE GRAZIE

6. Livello dell’iniziativa: Comunale [___ ] Provinciale [___j Regionale [_X__j Nazionale [___ ]

7. Rilevanza e corrispondenza dell’iniziativa rispelto alle finalità istituzionali dello Statuto:

XII CAMMINO REGIONALE DELLE CONFRATERNITE DEL LAZIO. LA
MANIFESTAZIONE RIVESTE CARATTERE DI UNICITÀ E PECULIARITÀ’ PER LA
REALIZZAZIONE DA PARTE DELLE OTTO CONFRATERNITE DI ARTENA DEI “CRISTI

D a t i  r e l a t i v i  a l l ’ i n i z i a t i v a

2. Inizio progetto 24/05/2015 Fine progetto 24/05/2015

Il Segretario li Presidente J
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INFIORATI” . GLI STESSI SONO DEI VERI E PROPRI QUADRI ARTISTICI REALIZZATI 
CON FIORI ED ERBE TIPICI DEL LUOGO.L’EVENTO HA LO SCOPO DI TRAMANDARE 
LE TRADIZIONI ALLE NUOVE GENERAZIONI .

8. Altre informazioni che il soggetto ritiene utile fornire:

D a t i  b a n c a r i  d e l s o g g e t t o  r i c h i e d e n t e

1. Banca di appoggio BANCA POPOLARE DEL LAZIO

2. Conto corrente intestato a COMUNE DI ARTENA

3. Codice IBAN IT98R05I0438920CC0020000002

D o c u m e n t a z i o n e  d a  a l l e g a r e  a l l a  p r e s e n t e  d o m a n d a

Alia presente domanda devono essere allegati i seguenti documenti integrativi, su carta intestata del 

richiedente, timbrati e firmati dal legale rappresentante:

1. Preventivo delle spese da sostenere e delle entrate previste, articolato secondo le voci di 

spesa e di entrata, comprensivo delle spese sostenute in proprio e del contributo richiesto al 

Consiglio;

(Si precisa che, in caso di accoglimento della presente domanda, l ’importo complessivo delle spese 
successivamente sostenute dovrà essere almeno pari al totale del preventivo allegato. 
Diversamente, si procederà ad una riduzione proporzionale alle spese effettivamente sostenute e 
documentate).

2. Più ampia descrizione dell'iniziativa che si intende svolgere (2-3 pagine);

3. Programma delle attività che si intendono svolgere;

4. Fotocopia del documento di identità del rappresentante legale;

5. Proposta di accordo ex articolo 15 della Legge n.241/90 e Deliberazione dell’Ufficio di 

Presidenza n. 35 del 7 maggio 2015.

I n f o r m a z i o n i  e  c o n s e n s o  r e l a t i v i  a l l a  p r i v a c y

I dati c i documenti forniti o acquisti, compresi eventuali fotografie e filmati, saranno oggetto di 
trattamento in forma cartacea ed elettronica nel rispetto della normativa vigente in materia di 
riservatezza, e saranno utilizzati unicamente per le finalità previste: istruttoria delle domande, 
procedura di liquidazione, pubblicazione degli atti ai sensi dell’articolo 12 della legge 241/1990, 
documentazione e attività di comunicazione istituzionale. Eventuali documenti, fotografie e filmati 
potranno essere utilizzati per pubblicazioni in occasione di seminari e convegni organizzati dal 
Consiglio per promuovere e pubblicizzare le attività istituzionali del Consiglio. Il soggetto 
beneficiario potrà esercitare in ogni momento i diritti di cui all’articolo 7 e seguenti del Decreto 
legislativo n. 196/2003, e quindi conoscere i dati trattati, ottenerne la cancellazione, la rettifica,

Parte integrante della deliberazione U. d. P. 
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Paggiornamento e Pintegrazione, nonché opporsi al loro utilizzo per alcune delle finalità indicate, 
ad esclusione di quelle necessarie per gli adempimenti di legge e quelli necessari all’erogazione del 
servizio.
Il sottoscritto, in qualità di rappresentante legale, dichiara di aver ricevuto l’informativa di cui 
all’articolo 13 del decreto legislativo n. 196/2003 e consente l’utilizzo dei dati suindicati riguardanti 
l’iniziativa per le finalità citate, nel rispetto della normativa vigente.

A c c e s s o  a g l i  a t t i

Eventuali istanze di accesso agli atti riferite al presente procedimento devono essere comunicate in 
forma esclusivamente telematica al seguente indirizzo e-mail: suapartena@pec.it

Artenalì, 13/05/2015

IL SINDACO

':' fnc\e-L2 y ‘

Parte integrante della del ibi raziona U, di ; P.
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PROPOSTA DI ACCORDO AI SENSI DELL'ARTICOLO 15 DELLA LEGGE N. 241/1990 E 
DELLA DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA N. 35, DEL 7 MAGGIO 
2015.

TRA

Il COMUNE DI ARTENA , codice fiscale 02311370585, legalmente rappresentato dal Dr. Felicetto 
Angelini, nella sua qualità di sindaco prò tempore;

E

IL CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO, codice fiscale 80143490581, legalmente 
rappresentato dal Presidente del Consiglio prò tempore;

a) lo Statuto della Regione Lazio e, in particolare, il Titolo I, agli articoli 6, 7, 8 e 9 individuano i 
diritti e valori fondamentali dell’Ente, attribuendo allo stesso il compito di perseguire, tra 
l’altro, lo sviluppo civile, sociale cd economico della collettività laziale, la valorizzazione del 
patrimonio ambientale e culturale, la conservazione e la rivalutazione delle tradizioni e degli 
usi delle comunità locali, lo sviluppo dell’attività sportiva, dell’istruzione in ogni sua forma e 
grado, della formazione professionale e della cultura, agevola e sostiene le iniziative e le 
attività di utilità sociale;

b) l’articolo 15 della Legge n. 241/1990 stabilisce che le Amministrazioni Pubbliche possono 
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 
interesse comune;

c) la Deliberazione delPUfficio di Presidenza n. 35 del 7 maggio 2015 stabilisce che, ai sensi 
dell’articolo 15 della citata Legge n. 241/90, possono essere conclusi accordi tra Enti pubblici 
per lo svolgimento di attività dirette a promuovere le finalità di cui agli articoli 6, 7, 8 c 9 dello 
Statuto;

d) la scrivente Istituzione pubblica ha compilato la “Domanda per la presentazione 
dell’iniziativa" in ogni sua parte, così come richiesto dal Consiglio regionale del Lazio;

L’iniziativa presentata dalla scrivente Amministrazione, così come specificato nella “Domanda per 
la presentazione dell’iniziativa’' allegata alla presente proposta di accordo è diretta al 
raggiungimento di finalità comuni e pertanto in linea con quanto disposto sensi del richiamato 
articolo 15 della legge n. 241/90 e della Deliberazione dèll’Ufficio di Presidenza n. 35, del 7 
maggio 2015.

PREMESSO CHE

RITEN U TO  CFIE

TU T T O  C IO ’ PREM ESSO  F. CO N SID ER A TO

Parte integrante delia deliberazione U. d. P. !



SI CHIEDE

alia Presidenza dì questo Consiglio regionale, ai sensi di quanto stabilito all’articolo 15 della Legge 
241 del 1990 e dalla Deliberazione deH’Ufficio di Presidenza n. 35, del 7 maggio 2015 dì aderire, 
con propria motivata deliberazione, alla presente proposta di accordo, che si allega.

Data, 13/05/2015

Firma digitale del Legale rappresentante 

Il SINDACO 

(Dott. Felicetto Angelini)

r } ) è

Parte integrante della deliberazione U. d. P.
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ACCORDO Al SENSI DELLARLICOLO 15 DELLA LEGGE N. 241'1990 E DELLA 
DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA N.35 DEL 7 MAGGIO 2015 IRA IL 
COMUNE DI ARTENA E IL CONSIGLIO REGIONALE DHL LAZIO

Art. 1 - Oggetto dell’accordo

I. Con il presente accordo, stipulato ai sensi dell'art. 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e 

della Deliberazione delLU lììcio di Presidenza n. 35 del 7 maggio 2015. ¡1 Comune di Artena e il 

Consiglio regionale del Lazio si impegnano a collaborare, per quanto di propria competenza, al 

perseguimento delle finalità individuate nell'am bito della "Domanda per la presentazione 

dell iniziativa " allegata alla presente proposta.

Art. 2 - Referenti

1. I responsabili designati dalla Parti per la gestione delle attività oggetto del presente accordo 

sono:

. per il Comune di Artena: LANNA Orsola:

• per il Consiglio regionale del Lazio: il Segretario generale.

I referenti opereranno in stretto raccordo, individuando momenti di incontro e di lavoro per 

verifiche comuni.

Art. 3 - Obblighi delle Parti

1. Il Comune di Artena dichiara:

a) che l'iniziativa rientra tra le finalità di cui agli articoli 6. 7. X e 9 dello Statuto della Regione:

b) che il soggetto richiedente, relativamente alla medesima iniziativa, non ha concluso ulteriori 

accordi con altri enti pubblici:

c) che il soggetto richiedente, relativamente alla medesima iniziativa, non ha chiesto contributi 

economici ad altri soggetti;

d) di mettere a disposizione le competenze e professionalità di cui dispone per la elaborazione 

dell'iniziativa così come descritta nella "Domanda per la presentazione dell 'iniziativa". 

assumendo il ruolo di coordinatore del progetto;

e) che verrà data m assima visibilità all'iniziativa tramite la diffusione di materiale promozionale, 

divulgativo e pubblicitario, per la comunicazione e promozione dell'iniziativa.:

0  che in caso di accoglim ento dell'istanza, la realizzazione dell'iniziativa non verrà affidata a 

soggetti terzi:

g) di aver preso conoscenza di tutte le informazioni e le precisazioni indicate nell'"AI LEGATO 

A” alla modulistica, che è parte integrante e sostanziale della presente proposta di accordo;

h) di sollevare il Consiglio regionale da ogni pretesa di responsabilità verso terzi, per fatti 

connessi all'iniziativa;

Parte integrante delia deliberazione U. d. P. j
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!1 Consiglio regionale dei Lazio si impegna:

a) a concedere e mettere a disposizione il proprio logo;

b) a riconoscere un cofinanziamento a copertura delle spese riferite all'iniziativa, quantificato con 

successiva Delibera dell 'Ufficio di Presidenza ed erogato a seguito della presentazione della 

rendicontazione di cui al successivo articolo 4:

c) a garantire un supporto tecnico-normativo ai lini della buona riuscita dell'intervento;

Art. 4 - Rendicontazione

11 Comune di Artena è tenuto alla rendicontazione delle attività svolte, così come di seguito 

articolala:

a) Lettera di trasmissione indirizzata alla Segreteria Generale del Consiglio Regionale del Lazio 

(Via della Pisana 1301 00163 (Roma), firmata del rappresentante legale, riepilogativa del 

materiale inviato:

b) Dettagliata relazione inerente tutte le attività svolte;

c) Quadro delle spese sostenute firmato dal rappresentante legale:

d) Copie dei giustificativi contabili intestati al soggetto proponente, debitamente firmati dal 

rappresentante legale, relativi ai costi sostenuti connessi alla realizzazione dell'iniziativa così 

come descritta all'"A LLEG A TO  A". L 'im porto complessivo delle spese sostenute deve essere 

almeno pari al totale del preventivo allegato presente richiesta di accordo. Diversamente, il 

Consiglio regionale procederà ad una riduzione del cofinanziamento proporzionale alle spese 

effettivamente sostenute e documentate;

e) M ateriale informativo e/o promozionale connesso alfiniziativa (foto e/o video collegati, 

rassegna stampa, ecc.);

0  Codice IBAN con indicazione dell'Istituto Bancario, intestato al beneficiario in indirizzo; 

g) Provvedimento dell'Ente con cui vengono descritte e approvate tutte le attività sopra elencate, 

riferite all'iniziativa.

Tutta la documentazione nella sua com pletezza deve essere inviata tramite raccomandala. PEC 
(segreteriagemraleCiùcert.amsreglazio.it), o consegnata a mano presso la posta del Consiglio 
regionale, entro il termine di 90 giorni successivi alla conclusione delle attività progettuali.

Art. 5 - Durata

1. 11 presente accordo ha durata sino alla conclusione di tutte le attività inerenti il presente 

accordo.

AR I'. 6 -  Attività tli comunicazione

I . Le parti convengono di svolgere in collaborazione le attività dì comunicazione e 

pubblicizzazione dell' iniziativa;
Parte integrante della deliberazione U. d. P
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2. in particolare, i loghi del Comune di Allena e del Consiglio regionale potranno essere 

utilizzati neH'ambito delle attività oggetto del presente accordo.

ART. 7 -  Controlli e verifiche

1 11 Segretario generale del Consiglio regionale può disporre, a campione, i seguenti controlli 

e verifiche:

a) verifica dell'effettivo svolgimento dell"iniziativa e che la medesima rispetti quanto anche 

attraverso materiale fotografico, audio o video;

b) verifica sulla regolarità di tutta la documentazione giustificativa delle spese sostenute;

e) verifica circa la veridicità delle dichiarazioni ed autocertificazioni rese ai sensi del D.P.R 

445/2000 e successive modifiche;

d) controlli su tutti gli obblighi ed adempimenti di competenza del soggetto beneficiario in 

applicazione di quanto previsto dal presente regolamento.

ART. 8 - Trattamento dei dati personali

1. Nello svolgimento delle attività disciplinate con il presente atto, le Parti sono 

congiuntamente titolari del trattamento dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 

2003 n. 196.

2. Le parti eollaborano alla definizione delle finalità e delle modalità del trattamento dei dati 

personali.

ART. 9 - Fon* competente

1. Ai sensi e per gli effetti dell'art. 15. comm a 2 della legge 7 agosto 1990. n. 241. le eventuali 

controversie che dovessero insorgere in merito all'esecuzione del presente accordo sono riservate 

alla giurisdizione esclusiva del Tribunale Amministrativo Regionale deH'Hmilia-Romagna.

Art. 10 - Spese d ’atto

1. 11 presente accordo non è soggetto ad IVA, né ad oneri fiscali; è soggetto a registrazione in 

caso d 'uso  ai sensi de ll“art. 5 della tariffa parte seconda del Testo Unico sull'im posta di Registro, 

approvato con DPR 26 .4 .1986, n. 131.

2. Il presente accordo amm inistrativo è esente dall'im posta di bollo, trattandosi di atto 

scambiato da Pubbliche Amministrazioni e. per sua natura, è esente dall'applicazione dei diritti di 

segreteria.

Parte integrante delia deliberazione U. d. P.

n......A i..
Il Segreterio li Presidente
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RELAZIONE DESCRITTIVA DEL PROGETTO DEL COMUNE DI ARTENA DENOMINATO 
XII CAMMINO REGIONALE DELLE CONFRATERNITE DEL LAZIO

Il 24 ma g g i o  2015  nel  c o m u n e  di Ar t e n a  si e f f e t t u e r à  il Xl l  C a m m i n o  R e g i o n a l e  del l e  

C o n f r a t e r n i t e  r e l i g i o s e  p r e s e n t i  nel  La z i o  .La C o n f r a t e r n i t a  d e l l a  M a d o n n a  de l l e  Gr a z i e  

di  Ar t e n a  , p r e s e n t e  sul  n o s t r o  t e r r i t o r i o  f in dal  XVI  s e c o l o  , è c u s t o d e  de l l a  d e v o z i o n e  

che  l ’ i n t e ro  p o p o l o  a r t e n e s e  ha pe r  la M a d o n n a  de l l e  Gr a z i e  v e n e r a t a  dal  1 567,  anno  in 

cui  la s a c r a  i m m a g i n e  fu t r o v a t a  a l l ’ i n t e r no  del  C o n v e n t o  di San Mi c h e l e  Ar c a n g e l o  , 

oggi  s c o m p a r s o .  Il C o m u n e  e la c o n f r a t e r n i t a  si s o n o  a d o p e r a t i  p r e s s o  la C o n f e d e r a z i o n e  

de l l e  C o n f r a t e r n i t e  d e l l e  D i o c e s i  D ’ I t a l i a  a f f i n c h é  il C a m m i n o  R e g i o n a l e  de l i e  

C o n f r a t e r n i t e  p o t e s s e  s v o l g e r s i  ne l l a  nos t r a  ci t t à .  La C o n f e d e r a z i o n e ,  e r e t t a  nel  2000  

da l i a  C o n f e r e n z a  E p i s c o p a l e  I t a l i ana ,  i n c o r p o r a  o l t r e  28 0 0  c o n f r a t e r n i t e  da  tut t e  ie 

r egi oni  d ’ I t a l i a .  La  n o s t r a  r e g i o n e  è r a p p r e s e n t a t a  da  c i r c a  270  c o n f r a t e r n i t e  i scr i t t e .  

Ne l l a  r e g i o n e  e c c l e s i a s t i c a  del  La z i o  o l t r e  a l l a  Di oces i  di  R o m a  ci s ono  le s eguen t i  sedi  

s u b u r b i c a r i e  e d i o c e s i  i m m e d i a t a m e n t e  s o g g e t t e  da l l a  Sa n t a  Sede:

Sedi  s u b u r b i c a r i e

•  Sede  s u b u r b i c a r i a  di  A l b a n o

• Sede  s u b u r b i c a r i a  di  F r a s c a t i

• Sede  s u b u r b i c a r i a  di  Os t i a

• Sede  s u b u r b i c a r i a  di  P a l e s t r i n a

• Sede  s u b u r b i c a r i a  di  P o r t o - S a n t a  Ruf i na

» Sede  s u b u r b i c a r i a  di  S a b i n a - P o g g i o  Mi r t e t o

• Sede  s u b u r b i c a r i a  di  V e l l e t r i - S e g n i  

Di oces i  i m m e d i a t a m e n t e  s o g g e t t e  a l l a  S a n t a  S ede

• Di oces i  di A n a g n i - A l a t r i

• Di oces i  di  C i v i t a  C a s t e l l a n a

e Di oc e s i  di  C i v i t a v e c c h i a - T a r q u i n i a

• Di oces i  di  F r o s i n o n e - V e r o l i - F e r e n t i n o

• A r c i d i o c e s i  di  G a e t a

• Ab b a z i a  t e r r i t o r i a l e  di  Sa n t a  Ma r i a  di G r o t t a f e r r a t a

Parte integrante della deliberazione U. d. P.

del J & . - . Q ? '  r
Il Segretario II Presidente
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« Di oces i  di L a t i n a - T e r r a c i n a - S e z z e - P r i v e r n o

• Ab b a z i a  t e r r i t o r i a l e  di Mo n t e c a s s i n o

• Di oces i  di Rie t i

• Di oces i  di S o r a - A q u i n o - P o n t e c o r v o

<» Ab b a z i a  t e r r i t o r i a l e  di  Su b i a c o

• Di oces i  di T i vo l i

® Di oces i  di V i t e r b o

Nel  Laz i o  ci s o n o  c i r c a  750  c o n f r a t e r n i t e  d i s l o c a t e  ne l l e  va r i e  d i oces i ,  con grandi  

t r ad i z i on i  s t o r i c he ,  c u l t u r a l i  e r e l i g i os e ,  un p a t r i m o n i o  i m m e n s o  per  le c o mu n i t à  e la 

Ch i e s a  Laz i a l e .  La p a r t e c i p a z i o n e  al l e  p r o c e s s i o n i  r e l i g i o s e ,  il m a n t e n i m e n t o  e la cura 

de l l e  Ch i e s e  e o r a t o r i  a l oro  d e d i c a t e ,  c o n s e r v a n o  un p a t r i m o n i o  di i ne s t i ma b i l e  va l ore  

Lo s copo  del  C a m m i n o  è di  r i v i t a l i z z a r e  la nos t r a  c u l t u r a ,  le nos t r e  C o n f r a t e r n i t e  local i  e 

Di o c e s a n e ,  i ns e r i r l e  , t r a mi t e  la C o n f e d e r a z i o n e ,  in un c i r c u i t o  non più local e  ma 

r e g i ona l e  e n a z i o n a l e  .11 p e r c o r s o  del  c a mmi n o  t o c c h e r à  vi e  e p i a z z e  del  nos t r o  c o mu n e ,  

dai  più g r a n d e  c e n t r o  s t o r i c o  non  c a r r o z z a b i l e  D ’E u r o p a  a l l e  vie a va l l e .  I pu l l man  

a r r i v e r a n n o  in V i a l e  I M a g g i o  ed i conf r a t e l l i  s a r a n n o  a c c o m p a g n a t i  ed i ndi r i zza t i  

p r e s s o  l ’a p p o s i t a  a r e a  di  s o s t a  in Pi azza  L i va t i no .  Si p r e v e d e  la p a r t e c i p a z i o n e  di ol t re  

3 0 0 0  pe r sone .  P e c u l i a r i t à  d e l l a  p r o c e s s i o n e  s a r a n n o  i “ Cr i s t i  I n f i o r a t i  “ s t r u t t u r e  in 

l egno che  d i v e n t a n o  de i  ver i  e p r op r i  quadr i  a r t i s t i c i  o g n u n o  a t e ma  p r e pa r a t i  da l l e  ot to 

c o n f r a t e r n i t e  p r e s e n t i  ne!  n o s t r o  c o mune .  Sono  r e a l i zza t i  con f ior i  di c a mp o  che i 

conf r a t e l l i  v a n n o  a r e p e r i r e  a l l ’a l b a  nei  c ampi  del  t e r r i t o r i o  a r t e n e s e  La ma n i f e s t a z i o n e  

r i en t r a  nel l e  l i nee  p r o g r a m m a t i c h e  del  c o m u n e  in q u a n t o  t u t e l a  e s a l v a g u a r d a  le 

i n i z i a t i ve  p o p o i a r i - t r a d i z i o n a l i  a p p a r t e n e n t i  al p a t r i m o n i o  s o c i o  c u l t u r a l e ,  e r e l i g i oso  

f o l k l o r i s t i co  de l l a  c o m u n i t à  n o n c h é  la p r o m o z i o n e  di  i n i z i a t i v e  f i na l i zza t e  al l a  

v a l o r i z z a z i o n e  s t o r i c o  c u l t u r a l e  e t u r i s t i c a  del  t e r r i t o r i o  c o m u n a l e .  Il p r o g e t t o  prevede :

>  e s p o s i z i o n e  di  s t a t u e  s a c r e  ne l l e  p r i nc i pa l i  p i a z z e  d e l l a  c i t t à :

1) P . z z a  D e l l a  V i t t o r i a  Cr i s t i  Inf i or a t i  e S. An t o n i o ;

2) P . z z a  U n i o n e  S Ma r i a  Ma d d a l e n a ;

3) s e l c i a t o  d e l l a  c h i e s a  del  Ros a r i o  M a d o n n a  Del  Ro s a r i o

4) La r g o  C.  C o l o m b o  S. Gi o v a n n i

5) L a r g o  C.  C o l o m b o  l a to  des t r o  S. An t i o n i o  Ab a t e

Parte integrante della deliberazione U. d. P I

U Segretario II Presidente
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6) Vi a  F l e m i n g  S. F r a n c e s c o  e Sant a  Te r e s a

7) P . z z a  De A n g e l i s  S. Eg i d i o  Aba t e

8) P . z z a  G a l i l e i  M a d o n n a  di Lour de s

9)  P . z z a  Ga l i l e i  M a d o n n a  del  Buon  Co n s i g l i o .

> ore 8,00:  a c c o g l i e n z a  dei  con f r a t e l l i  che  a r r i v a n o  in p u l l ma n  p r e s s o  Via l e  I 

Ma g g i o  e a c c o m p a g n a m e n t o  in p . zza  P G e n o c c h i ,

>  ore  9 , 30:  s a l u t i  d e l l e  a u t o r i t à  p r esen t i ;

>  ore 10,00:  c e l e b r a z i o n e  de l l a  San t a  Me s s a  o f f i c i a t a  dal  V e s c o v o  S E .  Vi nc e nz o  

Ap i c e l l a  c o n c e l e b r a t a  da  S. E.  Ma u r o  P a r me g i a n i ,  V e s c o v o  di Ti vo l i  e a s s i s t en t e  

e c c l e s i a s t i c o  d e l l a  C o n f e d e r a z i o n e  N a z i o n a l e  De l l e  C o n f r a t e r n i t e

>  ore 1 1,30:  a v v i o  del  XII  c a m m i n o  di f r a t e r n i t à  de l l e  c o n f r a t e r n i t e  de l l e  d i oces i  del  

Laz i o

>  ore 13,30:  s a l u t i  f i na l i  e p a s s a g g i o  de l l e  c o n s e g n e  al l a  d i oces i  di V i t e r b o  dove  si 

s v o l g e r à  il XI I I  c a m m i n o  r e g i o n a l e  20 1 6  ne l l a  ci t t à  di  Gr o t t e  di C a s t r o

» Il C am m ino  d e lle  C o n fra te rn ite  d o v rà  ra p p re se n ta re  una m e ta fo ra  d e lla  v ita  

che ca m m in a  è un pegno  di te s tim o n ia n z a  di fede verso  la c it tà  o sp ita n te  e la 

g en te  che si in c o n tra  lungo  il cam m ino .

• S arà ' un m o m e n to  di c o m u n io n e  fra i c o n fra te lli  che si r ic o n o sc o n o  come 

a p p a rte n e n ti  a lla  m ed esim a  e sp e r ie n z a  di fede.

• Ha lo scopo  di fa r  r iv iv e re  una m a n ife s ta z io n e  di C h ie sa  che v iv e  in m ezzo 

a lla  g en te .

• Un buon  im p ia n to  di a m p lif ic a z io n e  lungo  il cam m ino  p ro c e ss io n a le  fino al 

te rm in e  e a n im a to r i che a iu tan o  a p reg a re , a c a n ta re , in d ic h e ra n n o  le 

m o d a lità  p e r  a c c o s ta rs i  a lla  C om un ione  e dare  anche  is tru z io n i p e r l 'u sc ita  e 

l 'av v io  del cam m in o .

F I N A L I T À *  D E L  C A M M I N O

(m o d a lità  di a ttu a z io n e )

Parte integrante delia deliberazione U. d. P.
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• Il t ra g itto  sa rà  ad e g u a to  anche ai tan ti an z ia n i che p a r te c ip e ra n n o ; il co rteo  

p a sse rà  p e r tu tta  la C ittà  per c o n sen tire  a tu tti  di p a rte c ip a re  e te rm in e rà  in 

n e lla  p iaz z a  più g rande  di A rtena  (p ia z za  P. G en o cch i)  dove le persone  

p o tran n o  fe rm ars i a tto rn o  ad un palco  per la p reg h ie ra  c o n c lu s iv a  in siem e ai 

C e le b ra n te .

a L ungo il C am m ino  sa ran n o  d is tr ib u ite  b o ttig lie tte  d 'a c q u a  e sa rà  p resen te  

u n ' a mb u l a n z a  per  even t ua l i  n e c ess ità .

PERLA RIUSCITA DELL’INIZIATIVA SI ACCLUDE IL SEGUENTE PREVENTIVO DI SPESA

Copertura palco €  I 000,00

fondale palco € 1 000,00

Riprese e regia Audio video €  2.100,00

istallazione di 7 microfoni per celebrazione della santa messa €  1.200,00

noleggio maxi schermo per proiezione messa e processione €  3. 700,00

TOTALE A CORPO € 9.000,00 (IVA inclusa)

Parte integrante della deliberazione U. d. P.

n del U k .  i.9..£.:.ßQ AS
li Segretario Il Presidente


